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il, mostro WALDEGAARD non t 
DALL'INVIATO ~ 

SANREMO· Uno, due, tre". mendo. Il 
sogno cullato per anni è diventato realtà 
e finalmente c'è stata una passerella tutta 
Fiat al traguardo del tally italiano più 
ritolato, 

11 raIIy di Sanremo era atteso da mesi 
come j} rimedio di tutti i mali Fiat in 
questo cam!"lon.Ho mondiale prima fadl­
:T!ente ipotecato, poi sofferto, quindi pra­
ticamente perso, e poi recuperaro col sue· 
cesso canadese, SuHe :iuacle dell'entrOter­
ra ligure l'attacco italiano doveva essere 
"nasslccio, da ..ullo compressore, 1ncon­
enibì1e, Uomini (tecnici. meccanki e pi­
oti) e macchine sopportato una 

preparazjone durata Ì\eJ1a settima­
na cl 'inizio ottobre non cÌ si giocava un 
rally e forse nemmeno un mondiale. Ci 
si giocava [urto un fururo agonistico le 
cui vaste dimensioni sfuggono ai più. r 
giorni della vigilia avevano ohretutto ali­
mentato la tens:one' per vla di cerre fughe 
di informazioni riguardo un nuovo as­
setto dirigenziale nell'ambito del Gruppo 
che non trOvaVà e forse nOn rrova tutti 
consenzienti . 

Poi è arrivato il Sanremo, un rally che 
resta come sempre magnifico e che nella 
nuova veste di quest'anno si è ancora 
PiÙ esaltato. Sono stati giorni da car­
diopalmo. Inttighì politici mascherati da 
pacehe sulle spalle si sono confusi all' 
altaJena dei ritiri chet come sempre. è 
tipica di 'una gara che non lascia tregua a 
nessuno, Alla fine il bilancio ptemia la 
Fiat con un terzetto di macchine ai primi 
tre posti che coronano l'impegno di una 
stagione decisamente diversa nei modi se 
non nell. sostanza. .. 

,Sul «rutro asfalto)io S3nremese si sono 

o 

atfro::uJre, ndl'ènneslmo duello) la bri­
tannica Ford e l'italianissima Fia~. An­
cota una volta si è r.iptoposta una sfida 
che vede, ed è inuti!e nascondedo, due 
colossi dell'industria au::omohilistica mon­
diale scenJete sul campo con vesri dec:, 
samente diverse, l'abiro dimesso degli in­
glesi e quello (, lungo », lunghissimo. de­
gli italiani. ~!a la Fiat di ogg,i, PUt 
tisulrJndo a tratti persino indisponente 
con la SUd. megd.organlzzazl0ne, per il suo 
<'( t'J ~to 11 disposizione;>~. per i suoi mezzi 
da "schiaffo alla miseria ", ha il grande 
medto di aver saputo per1omeno convo­
gliare nella direzione più direttamente 
agonistica quello che in tempi passati era 
speso per a1t~e più inutili esteriorità. 

CosÌ la vittoria della Fiar risulta i! 
ptodotto di un niente rimasto inrentato 
ed accusa anche la Ford di un esageraro, 
per contro, pressapochlsmo, Sì perché spes­
SO e volentieri l'assistenza di una Scuderìa 
Rododendri o della Piacenza COtse Idue 
nomi a caso) appariva più organizzata di 
quella Ford Isenza parlare ovviamente del 
Jolly C:ub o della Opel italiana) eque· 
sta non può essere una giustificazione, 
ma, semmaj. una colpa. E' una premes­
sa indispensablle per non cadere in un 
naneHo sentimentale cui tutti gli appas~ 
slonati, che hanno peregrinato nella neb» 
bia e nella pioggia di alcune notti ter­
ribili, tischiano di cadete e che potrebbe 
sminuire quello che è stato invece il 
trionfo meritato (mai quest'anno come 
in questa occa,ione) delle 131 Abarili. 

Quanto fosse ricco il piatto alla par· 
tenza è nOto, Una appetitosa rotta che 
faceva gola alla Lancia che da anni è abi. 
tuata a gustatIa, alla fiat che appariva 
decisamente la più affamata ed ovviamen~ 
te alla Ford cui già le bridole avrebbeto 
fatto molto piacer~. Le vicende, veramen~ 

., •• ,1 

l': appassionanti I dI questa contesa si 
leggono jn cronaca, un fitto elenco anche 
di tiriri sp:acevoli che lasciano alla Lan­
cia la soddisfazione di poter dìte che 
due macchine si sono fermate quando 
erano in testa (Munari per un guasto jne­
~lito che conferma la sua perenne mala­
sorte in questa gara, Carello per un ln­
cidente dopo aver dimostratO che quesra 
srag~one è stata davvero esaltante per lui 
e certa;neme decisiva per il suo futuro 
nella squadra ufficiale)) una troppo pte­
sto i Pimo, a metà della prìma prova 
per un incidente ~the si inserisce perfet­
tamenre in quel dannato destino che ha 
caratterizzato te su~ ultime prestazjoni, 
una sorte noppo Ingrata per un cam­
pione con ramo passare e tanto valore), 
ed una al rraguardo !l completare il suc~ 
cesso del Gruppo e un po' indietro solo 
per via dì un guasto meccanico (Preglia· 
sco, campione Italiano 77 ed esemplare 
nell'eseguire gli ordi:J.i .impartitO. 

La Ford, si sa. non poreva avere gros­
se sperJ.nze. Aveva iscritto sì due vet­
tUre per quei campioni che sono Walde­
gaard e Vatanen, aveva SI le n'love mac­
chine 5uper potenti e con i nuovi assetti, 
ma non poteva che offrire una dignitosa 
reS1srenza, Fum'i, come ormai abitudine, 
il finlandese Vatanen t già indietro per 
una toccata., e che comunque aveva dimo.. 
strato di non essere poi così impacciato 
sull'asfalto come lo si voleva far passare, 
tutto il peso è rimasto sulle robuste spal. 
le di quel fenomeno che è oggi Walde. 
gaard. E lo svedese si è sUPetato veta· 
mente valorizzando cosl ii successo Fiat. 
Mai domo nODostante i problemi ai freni 
(prodotto questo· di una errata scelta 
tecnica), indorni to lottatore anche dopo l. 
toccata ehe gli ha ridimensionato l. mac­
china a «coda di bulldog J>, . coraggioso 

Champagne per tutti offerto dalla 
premiata ditta Andruet·Delferrier 
all'arrivo del trionfale Sanremo. In 
alto Due attoniti Munari e Walde­
gllard .. osservano» trls Irldato Fiar 
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SANREMO-FIAT E POKER DI GRUPPO 

per le <131> 
anche nel finale quando ha pf:!ferito ricor· 
rete a gomme più rischiose per tentare il 
tutto per t::tto nel tentativo di guadagnate 
qualche cosa anzich~ !jmitars.i ad una 
put giustificata difesa) ha continuaro ad 
essere un idolo su queste strade, 

E veniamo Il questa Piat ai settimo 
cielo. Per Audetto una vÌttorìa a San· 
temo era il più grande sogno da quando 
era passato a questa direzione sportiva. 
G:ielo hanno reaÌ1zzaro Andruet, Vedni e 
1'ony Fassina con j rispettivi e non me­
no validi copiloti, Delferrier, Scabini e 
:vlauro MannìnL Prima ci avevano pro­
vato anche Rohrl e Bacchelli, m~ due 
uscite di strada li hanno eliminati. In 
particolare il tedesco aveva impressio~ 
nato oltre misura. ma non ha avutO la 
fortuna che meritava come non l'ha avu~ 
ta il pubblico che dì sicuro voleva ve· 
dedo per più tempo in gara. 

(l Andruet e Verini hanno· vinto a pari 
merilo» ~ ha detto. AudetlO ed in 
effetti sono stati entrambi fantastici. «Ca­
valIo matto» sull'asfalto resta uh vincen­
te d'obbligo, Verini, per contro, a San­
remo trova sempre il modo di dare jJ 
meglio di sè. Per loro ha deciso il caso 
che in momenti dlversi è voluto jnterve~ 
nire con due incidenti meccanici che poi 
non sono mai stati '.cecuperabHi» per ben 
giustificate ragioni di gioco di squadra. 

due hanno voluto anche dare una pro­
va di non essere l'uno secondo aH'altro 
assicurandosi ad un certo punto due pro­
ve a testa 1 poi hanno accettato da pr<.)-. 
fessionisti gli ordini è tutto è filalO liscio 
sino all'arrìvo. Sono stati grandi~ co­
munque, anche • Tony» e Mann;,,;' I 
loro tempi sono stati subito eccezionali. 
Poi, vuoi per colpa di \hl ammortizzat~e 
vuoi per via dì noie aIPimpianto e1ettli~ 
co, sono un po' calati. Al via dell'ultima 

tappa, con ; nuovi ammortizzatori pres] 
dalla macchina di Ba,cche:li, però, sono 
tornatì quasi incomenibili nonostante re~ 
gaìassero agli avversàri~compagni diversi 
cavalli di potenza ed almeno cento chili 
in più di peso (buona parte per ... merito 
di Mannini) c 11 terzo poslo assolu:o e la 
qualifica neH'elenco dei piloti prioritari 
FrA li elegge a rango di grandi ancne in 
campo internazionale. 

Ovviamente il Sanremo non si esaurÌ­
sce qui. E' una gara troppo ricca di spun­
ti e di emozion: su cui sarà indispensa­
bile tornate. Lo pretende la lotta nd 
Gr. 2 dove l'abbandono di Pi ttoni, la 
vittoria di Ormezzano e lo spettacolo di 
Ragnotti con la piccola R5 Alpine uffi­
c:ale (senza dire del rientro graditissimo 
ed ottimo di Dall'Ava) e lo pretende il 
Gr. l dove dietro il successo di Cambia­
ghi con l'Escort Iche ad un certo punto 
diventava interessante pcr il mondiale 
con la possibilità dì un ritiro anche di 
W.ldegaard) potrebbe nascondersi un na· 
scente programma Ford-Italia, anche se 
non si può non tacere della autoritarja 
ed indiscutibile prestazione-dominio di 
Cerraloc In più un dimesso Gr. 3 vinto 
dal privalissimo Gardovat, che bissa il suc· 
cesso dell'anno passato, ha .nche laureato 
campione tricolore il simpatico Taurer, 
salito agli onori probabilmente altermi. 
ne della più opaca gara (per via dei freni, 
soprattutto) dell. su. carriera. 

Un trionfo previsto, dunque, atteso, ma 
pur sempre. gradilissimo. Quello che pro­
prio ci voleva anche per festeggiare il 
segretissimo accordo, .ormai realtà, della 
Fiat con )'Alitalia. Sl'J grazie a Sanremo) 
la Fio! h. forse preso il volo. 

Carlo Cavicchi 
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Hall, ••lIdo per 11 _ndlal. _rche, mon· 
dlal. piloti e Il campionato itall.no 
.0rganl....1""0: A,C. Sanremo 
• 'ercorso: neU'entroterra sanremese per 
clrc. 1.800 l<m In tre tappe 
• Diretto... di .......: Adollo Aava 
:Ia~n~:~'bi~ cU_leIIe: bel tempo, plog· 

LE PAG!UE: organl....l_ IO; .Ieure..a 
IO 

Cosi al traguardo 
1. Androet·C.llerrler. (flat 131 Abarth) 
10.27'43";. 2c Verlnl-Scablnl (flatl31 A­
barth) 10.29'40"; 3. .Tony.-Mannlnl (flal 
13! Abarth) 10,36'44"; 4. Pregllasco4leisol! 
(Lancia Stratoo) 10.38'3Q"; 5. Waldegaard· 
Thorazelluo {Ford Escort HS) 10,41'19"; 6. 
Ormezzano·Meìoh•• (Opel K.dett GTE) IO. 
57'01"; 7. Ragnottl·Andrié (Renault A5 
Alpine) 11.08'48": 8.Pre.otto·Perlssuttì 
(Opel Kadett (iTE) 1,1.21 '22": 9. Dall'Ava· 
Russo (A.A. Alfetta Gr) 11.29'50"; IO. 
g~~;;o"ftto (Poroche Carrer.) I 1.32'43" c 

Cl•••• fino a 1000: l. (28) Spongia-Catlo 
lA 112) 14.02'52"; 2c (29J Maran·Mar.n 
(Fiat 127) 14.11'08"; 3..(36) Giulli-C.mpa. 
n.lli (A 112) 14A5'02"; 4. (37) Pignottac 
Di Rocca (hiat 127) 15.48'n·'c 
Cl.... lino • 1150: L 124) aarin·Molron i 
(A 112) 13.27'50"; 2. (30) Rocc'cGandollo 
lA 112) 14.12'07"; 3. (31) Salcpastorello 
(A 112) 14.20'~,7"; 4. (32) Rostagni.Rost_gni 
[A 112) 14c34'28"; 5. (33) Genin_tti·Bonato 

(A 112) 14c37'17"; 5. (56) Forcinltl·Nestl 

[A 112) 25A8'25"c 

,Cla••• fino • 1300: 1. (25) Ameglio.Bog· 

gero (Simc> R2) 13.41·34"; 2. (35) Giam· 

ber,rdino-Stililtano (flal 128 C.) 14.45'30"; 

3. (45) Sardo·Seraflno (Fiot 128 C.) 22c53' 
33": 4. [48) Tosl·Policchi IFiat 128 C.) 
~~à07~Or~5. 15:i'll~5) Pastorlno·Rossl [Fiot 

Cl •••• fino a 2000: 1. (II) Cambiaghi­
Sanfront ·(Ford Escort RSl 11.37'20"; 2. 
(!2) BarbagJanni·Garcla Perez (Opel Ka­
dett GTE) Il.47'29''; 3c (14) O.rbioocCresto 
[Opel Kadett orEJ 12cOS'09c,; 4c (17) Man· 
dre,·Fauchllie (Opel K.dett aTE) 12.29'59"; 
5c (21) Paliance·Audibert [Ford Escort RSl 
13cI2'54"; 5. (221 Melano·Riorda (Opel Ka· 
dell OTEJ 13.20·30"; 7c [42) Ouaci.rlclac 
yazza (Ford Escort RS) 22.21 '48": 8. (43) 
Tarditi-Rossi (Opel Kadett GTE) 22.28'32"; 
9, (44) CerratoJGuizzardi rOpel Kadett GTE) 
22.33 c43": IO. (49) Pons·a'tti (Opel Kac 

den orE) 23c38'05' 

GRUPPO 2 

Cl•••• fino a 1300: 1. (18) BrioncSluani 

: S,mca R2) 12.41 '36"; 2. 120) Zorz_to· 

"arello lA 112 Abarth) 12.53'18'·; 3. (2S) 

"s,o·Tirantello (Simc. R2) 13.28'46": 4. 

271 Maselli-Bianchi ~·Fjat 128 C.) 13. 

53 59"; 5. (38) Olrola·Nurisso (Ford Ec 
<cort) 16.12'51··; 5. (50) Malacarne.aiottl 
F,al 128 S) 2353'03" 

Classe fino a 2000: 1, (6) Ormezzano~ 
\10'ohas (Opel K.dett aTE) IOc57'0t"·; 2. 
(7) ~a~~otti.Andrlè (Renaul! R5 Alpine) 
!f ,ca 48 ; 3. (8) Presotto~Perissuttj (Opel 
Kadeu GTE) 11.21'22"; 4, (9) Oall'Aya· 
Russo (A.R. Alfelta GT) 11.29'SO"; 5, 
(16) Chianea·Chiane. (Opel Kadett aTE) 
12c2t'24'·; 6c (19) MarchesinlcPeirano (VW 
aolf) :2.42'32"; 7. (40) Noberasco·Da Mon. 
'" (Opel KadettGTE) 21.20 c04" , 8. (46) 
BuifonicGardelia (Opel Kadett GTE) 23.01' 
19'·; 9c (51) Mandelli·B099io (Opel K.­
deU aTE) 23.53'41··: IO. (54) Barreca.Sin.c 
cori (Opel KadeuGTE) 24.53'31 "c 
GRUPPO 3 
Classe fino • 2000: I. (23) Incudlne·Soc 
nif.zio (Lanci. Fulvia HF) 13.2n7"; 2 
\~9~4,:;~a!0.Malate.ta (Fiat 124 Abarth) 

Cl.... oltr. 2000: I. (tO) Oard,votcOtto 
(Porsche Carrera) 11.32'43": 2c (52) Tau· 
fer-Sartoretto [Porsche Carrara) 24.01'14", 
GRUPPO 4 

Cl•••e fino. 2000: L!!) AndruetcOelfer, 

rier (Fiol 131 Abarth) 10c27'43"; 2c 12) 

Verini·Scabin! (Flnt 131 Abarth) 10.29·40"; 

3. (3) -TonY·cMannìni (Fi_t 131 Abarthl 
10.36'44"; 4. (5) Waldega,rd·Thorszeliu<c 
(Ford Escort RS) 10c41'19"; 5c (13J Sellanl. 
Zanl IFiat 124 Aborth) 11.59'04"; Sc (15) 
De Vincentl·Gast.ldi (Flal 124 Abarthl 
12cI2·32": 7c (34) Corio·Novara (Lancia 
Beta Montecarlo) 14.45'07": 8. (4!) Leo· 
netticPellegrlno (Flat 131 Abarthl 21.31 '59"; 
9 (47) Bertolo·Colucci (Flat 131 AbarthJ 
23cOS'33"; IO. (53) Farr.rl·Corneli (Opel 
Ascona) 24c02'54". 
Ci•••• oltr. 2000: 1. (4) Pregll.sco~Rel.oll
(L,nel. Strato. Alitai la) 10.38'30". I.,,', 
autolprlnt p.39 g,10,8 CAST 

Cosi le speciali 
1 •• TAPPA 
Coldlrodl: Moo.rl (Str8tos) 22'51;"; Ro"rl 
(131 Ab.l 22'58": l'reglla.co (Stratoa) 
~;~~I'~b~;~~~'. (Str,tos) 23'19"; .•Tony. 

CoU. La";an: Munarl 14'31"; Carella 14' 
42"; l'reglla.co 14'51"; Wéidegaard [Ford 
Escortl .t4'52": !le'lolc(131 Ab.) 14'51;", 

5°TADFEO FIAMM 
Pont. dei P•••;: Munarl 7'37"; Pregllasco 

7'42"; Carello 7'43"; Waldegaatd 7'48": 

Balle.trl..r! (Kadett GTEl c1'49", 

Cone d'Oggi.: Munarl 15.'14": Verlnl 15' 

33"; Carella 15'34"; Pregll••co 15'38"; 

Balle.trlerl 15'41". 

Vigo: Mun.,j" 34'43"; Andruel (131 Ab,) 

34'59": !'regllasco 35'05": Bacchelll (131 

Ab,)· 35'09";Carel1o 35'46". 

Coli. Longan: Munarl 14'28": Carello 14' 

411"; Preglla.co 14'46": Andruet 14'5:1,": 

Veri n! 15'03". 

Pont. del P ...I: Mun.rl 7'29"; Pregll ••co 

7'45"; Carella 7'46": Andruet 7'40"; Vec 

rlnl 7'49". 

Colle d'Oggi.: Munarl 15'10": Carello 15' 

34"; Andru.t 15'35"; Pregll••co e Verlnl 

IS'4(}". 

Aprical,,: Munarl 43'41 "; Carella 43'50"; 

Andruet 43'57'·; Vatanen (Ford EscortJ 44' 

06"; Verinl 44 '07" 

2c. TAPPA 

P••so Ghlmbagn.: VerlOl 23'17"; Carella 

23'2!"; Andruet 23'21"; Sacchelli 23'37"; 

Waldegaord 23'45" 

S. Bernardo di Conio: Carello 22'22"; Ve· 

nni 22'29": Andruel 22'41"; B.cchelll 22' 

45'·; Waldegaord 23'04". 

Passo Ginestra: Andruet 10'13"; Verin; 10' 

16·'; Carello 10'33"; Sacchelli 10·37": 

.Tony. IO'41"c 

Seravajon: Andruet 9'38"; Verin~ 9'49"; 
~,~~~!IO 9'52", Bacchelli 9'52"; .TO~Y. 

Mologno, Andruet Il '51 "; Carello Il '59"; 
.. Tony", 12'02"; Verin~ 12'04"; Ragnotti 
(R5J 12'15c,. 
Giovetti: Andruet 9'27"; Verini 9'30"; Ca· 
~~!~~'. 9'33"; Sacchelll 9'36'·; ?regliasco 

Quauo; Ragnotti 11 '43"; Andruet ~2'OO": 
Verini 12'05"; .Tony" 12'13": Ormezzano 
(K.dett GTE) 12'14". 
Scravajon: Andruet 9'45"; Pregliasco 9' 
53"; Verinl 9'56"; -Tony. 10'00'·: Sacc 
chelli 10'01". 
Colle di Cosio: Pregliasco 1t'19"; An­
druet 11 '27"; Bacchel!1 11'30"; Ormezzano 
11 '33"; Veri;1j 1~ '36". 
5'n Bernardo di Conio: Waldegaard 20' 
41": Andruet e Verini 21'O~"; .. Tony .. 21 
15'c; Pregliasco 21'18'·. 

P..so Ghimb.gna: Pregllasco 30'44"; Wal· 

degaard 31'01"; Verlni 31'43"; .. Tony" 32' 

00"; Ragnottl 32'33". 

3.8 TAPPA 

Ronde: .Tony. (35'57" + 31'53 H] LOnO H, 

Pregllasco (36'00" + 32'12") 1.08'12"; 

Waldegaard (36'36·' + 31'48") 1.08'24'·; 

Verini (35'09" + 33'OSH) 109'14": Ro· 

gnolti (37'12" + 32'02"J lc09'14'·. 

San Romolo: Andruet (32 c"0" .;. 9'03") 41' 

33", Verini (32'36" + 9'05"') 41'42": _Toc 

ny. (32'50" + 9 C36") 42'26"; Pregllasco 

(33'28·' + 9'01 ") 42'29", Ormezzano {33' 

02" + 9'37") 42'39" c 

Colle d'Oggia: Andruet 17'18"; Verinl 17' 

37·'; Waldega.rd 17"39", .Tony. 17'41", 

Ormezzano 18'02", 
Ponte dei P•••I, Waldego.rd 8'37"; Pre· 

gOasco 8'42": Verìnl 8'55"; -Tony. 8'54"; 

Andruet 8'58" 

Colle d'Oggi.: Waldegaard 17'02·'; Pre· 

gliasco 17'15"; Andruet 11'11"; Verini 17 

20'·: .Tony. 17"40·'. 

Ponte dei Passi: Pregliasco 8'22"; Wal~ 
degaard 8'23": Verlni 8'24"; «Tony,. 8'47"; 
Andruet 8'49·'. 
CoUe Longan: Verini ;6'10"; Pregllascc 
16'14": Andruel 15'19"; Waldegaard 15' 

22··; .Tony. 15'48". 

Baj.rdo: Pregli ••co 2S'48"; Verlnl 25'56"; 

:F~~~~t 25·12'·; .Tany. 26'54", Waldegaard 


Due Monti: Pregliasco ~6'05"; Verlni 16' 
05"; Andruel 16'14"; Wald.gaard 16'37"; 
·Tony. 15'41". 
S. Giovanni d.i Pr.li: Pregllasco (29'38" 
+ Il'55'·) 41'33·', Aodruet (29'32" + 12 
03") 41'35' 'vVaidegaard (3()'1:"' ....... n'45"1 
41'68·', !7"15 H '2·36·') 43'5j";
Verini '~, ~.; S~" 

~ t,· .. 
CMI'IIMO Al12 ABART!f 

70 HP 
Così al traguardo 

1. Bottega· Torghele 3,10'18": 2c G••oloc 
Coco 3.13'23"; 3. Turetta·Festa 3,14'01"; 

ter~~II:~h~1~?::::',9:· 6~·I,~~;~~.JèrlPe;,~~' 
03"; 7, p.lII·elslaghl 3,22'04"; 8. Gian· 
merlnl-Bertolo 3.22'58"; 9. J)lmrocl·Perdo­
mi 3.23'53": lO, Torchlo-Sloll 3.24'1:": 11. 
F.dlnl·Bardelil 3.24'27"; 12 ::arlnl·Toscanl 
3.35'42"; 13. Tacchlnl-elamel 3.42'40": 
14. Fa;cetta·Senflglio 3,45'33"; 15. Tlbl· 
lettl·Sanac•••nl 3.SO'l(" 

I 

http:Waldego.rd
http:Waldega.rd
http:Preglla.co
http:l'reglla.co
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http:itall.no


ICronac, SANREMO 

1. TAPPA 

l'I 

MARTEDI' ·MERCOLEDI' 4-5 ottobr.",-e_~__
ii!
.I 
I MUNARI in testa 

! PINTO subito k.o. 
SANREMO • Quando stila sul !ungOl!lal'e di SalIremo la 
Ford EscOri di Waldepard non si contano gli seonelml 
della maggioranze. del pubblico. E'la vettura ehe çre 
questa edizione mondiale del rally !lgure e a nessuno 
sfugge l'importanza della posta in palla per quello ohe 
una vittorIa di una vettura potrebblo mppresentare In un 
pross.imo futuro. 

Quest'anno Il Sanremo lo lutto r8èeOlto In un grande 
fazzoletto. SI cOrTe pratl<:amente sempre nell'entroterTa 
più prosslmo ed I rumori nella notte rimbalzano da una 
prova. all'altra e sI confondono, Immancabilmente .la 
prima speciale mUOVe da Coldlrodl, giusto mezz'ora dopo 
l. partenza. Il tempo è bIollo, Il fondo asfaltato per tutto 
il rl:Ùly. e pertanto non ci sono particolari alchimie da 
adottare. Si va tutti all'attacco e si vedrà che cosa 
succede. 

Al passaggio intermedIo di San Remolo, praticamente 
all'inizio della discesa che porterà. i concorrenti attra­
verso il Ghimbegna ad Apricale, :a situazione è abba· 
stanza incerta. Munari ha qualche secondo dì vantaggio 
su PregUasco e Carello. più staccati RohrI, Waldegaard, 
;>oi Verini, Bacchelll e Vatanen. Manca già Plnto che ha 

Pregliasco e Reisoli, nonostante le disavventure 
hanno chiuso il rally con un brillante quarto posto 

sba.ttuto dopo un testa.·coda ed ha rotto un braccetto 
dietro a sinistra.. C'è già da imprecare e si teme il pe· 
riodico ripetersi della falcidie iniziale dì bigs che pur­
troppo ha caratterizzato molte edizioni di questo ral:y. 
Transitano in r;tardo le due Escort di Fernandez e Lexama, 
I due spagnoli chiarjscono cosi che per un appoggio ad 
alto livello non sono presenti aU'appuntamento. 

Adesso la strada scende a capofitto e Rohrl ci prendg 
gusto. All 'arrivo impreca perche la sua ma.cchina non 
esce bene dai tornanti, ha problemi attorno ai settemila 
gi!'l e lui ha guidato un 'Po' sporco. Alla Fiat sgranano 
tanto d 'occhì mentre lo ascoltano. poi gH mostrano il 
tempo di :MWlari (ii solo cui è secondo}, migliore di soli 
tre secondi. I suoi compagni sono a mezzo minuto, una 
(( vita)} ad un certo ~:vel1o, 

Sorprende, e questo tutto sommato è fare un torto 
alle sue quaUtà (ma sorprende lo stesso) il tempo di 

·i «: Tony » Fassil'1a. COn la 131 del Jolly Club. In realtà que· 
sto sarà solo il biglietto da visita del pilota di Valdob· 
biandene che più avanti offrirà tanti alt:-i bis da entu­
siasmare, Per contro non entusiasma il tempo di Loren. 
zclll che addirittura non è presente all'appello per un 
approccio con la montagna, 11 primo di una lunga serie 
che coinvolgerà tanti altri protagonisti. 

Sul successivo Colle Langan, Rohrl è atteso COme nes­
sun altro, ma quasi a fine prova il tedesco accenna ad 
Wla frenata ... che non arriva. Arriva invece lUi come un 
forsennato a. bordo-strada e poi anCOra oltre, paurosa­
mente oltre, e con un gràn~e spavento svanisce un gran­
de sogno. Con molto professionismo lui dichiarerà che 
si è trattato di un suo errore; al contraria, un esame 

I 

Per Ormezzar.o e Meiohas col Sanremo è arri­
vata la certe~~a del titolo nel tricolore gr. 2 

della vettura fatto a Torino, lo discolperà essendo~i 
riscontrata la presenza di Wla piccola pietrina tra la 
pinza del freno e la pastiglia, fatto che ha impedito 
com:?letamente la frenata dispe:-atamente cercata, 

Mentre Munari sì ripete in testa (e la cosa non sor­
prende ovviamente nessuno) abbandonano anche Fernan. 
dez e Frequelin (con l'Alpine RSL Il prìmo per aver 
sbattuto un paio di volte~ il secondo, dopo u,n !>aio di 
forature -:e noie all'impjanto elettrico (che facIlmente si 
sarebbero risolte se ci si fosse affidati a tecnici della 
Fiamm che subito avevano individuato iI guastò 1n illl 
elemento della batteria). 

Pur nel monologo Lancia 'inizia.le qualche punt~" di 
interesse arriva alla quarta speciale, S1 tratta del rltuo 
dell'Alletta GT di l'lttonl che, In un crescendo di incon­
venienti, denuncia l'usura dello spinotto di un pistone 
= deve cedere le armi nella sua sfida per il tricolore 
Gr. 2 a lungo combattuto COn Ormezzano. 

Mentre Bertolo e Dall'Ava. hanno inconvenienti che 
costano loro diversi minuti di ritardo in classifica, Ba.l~ 
lestrieri va a schiantarsi contro un muretto con la Kadett 
GTE, Si conc!ude cosÌ illla delle ga.:e più generose. dei 
piiota sanremese che aveva staccato diversi tempi di 
favola. Con lui si ferma anche Swaton, il francese che 
con la sua Porsche Gr. 3 fini terzo a Montecarlo e che 
qui, comunque, non aveva entusiasmato come si poteva 
sperare. 

Anche Vatanen a questo punto ha un leggero .contatto 
con le rocce nostrane. ma pur perdendo diversl minuti 
riesce a continuare ad essere in gara. Gara che si sta 
esaltando nella sfida. tra Carello e Pregliasco per il se· 
condo posto dove Il primo mostra una seppur minima 
superiorità che subito dopo sarà ribaltata per ribaltarsi 
ancora una speciale successiva. Anche Andruet si è fatto 
intanto nota:,e ed è adesso H primo delle Fiat davanti a 
Verini. Due prove dopo c'è un altro ritiro. quello di 
« Lucky ~ che stava primeggiando nel Gr. 2 davanti ad 
Ormezzano. Lo ha tolto di gara. la rottura di un semias:se, 
Per fortuna a consolare la Opel c'è un fantastico Cenato 
che pare volare mentre anche Isnardl t:en~, nonostant'J" 
certi guai, l'arrembante procedere della Escort di Cam~ 
biaghi. un trls che dà tono da un emozionante Gr. 1­

ti si avvia cosi al termine ed è quasi lJalb.t.L Una 
emozione deve comWlque ancora arrivare. ed è procura, 
ta da Pregliasco che rompe un ti uniball» e perde Wla 
dzcina di minuti retrocedendo al nono posto, In testa sono 
quindi Munari·Sodano seguiti da Ca.reUo-Pertsslnot~ 

2. TAPPA 

Ritiri a catena tra 
i sassi dei « killers» 

I piloti. e non solo loro, sono tutti a dormire quando 
dal cielo inizia a piovere con 1.U1a violenza inaudita. Calo· 
sc~ ed ombrelli vengono precipitosamente tolti dalle va­
lìgie cosi come i pneuma~icl da pioggia che si accumu­
lano nei furgoni delle assistenze. 

L'incubo dell'asfalto viscido caratterizza le ultime 
ore prima della partenza. Poi il tempo si dà una t1di~ 
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mensionata e già sulla prima prova speciale non piove 
più, anohe se Il fondo resta molto insidioso. Quella che 
sarà la notte chiave de! rally inizia subIto eon un ritiro· 
shock. Munarl e Sedano sono fermi al l'asso Ghlmblo· 
Ina. Munarl, via radio, parla di un guasto al differenzIale. 
Attraverso Il ponte radIo di Franco Col""., M~loll ed il 
capomeccanlco Fodda oercano di capire la _a orlgin • 
del guasto ohe potrebblo a.1J'apparenza anohe essere un 
semlasse. Sono momenti di altissima t.ensIone. I con· 
duttorl della Stratos al comando. si trasformano in mec· 
canlcl·robot. Smontano quellO ohe possono """""""'ti da 
Illl Ideali elle partano dalle mani esperte del loro sugge­
ritori Alla.1lne si scopre ohe li l'albloro primario del 
cambio. .Non era mal successo, ma una prima volta c'è 
sempre in ogni cosa, .. per Munart non poteva essere 
che a Sanremo, una d .. lie gare più stregate per lui. 
In testa al TlIliy lo sostitulsoe Carello ohe appare cal­
missimo .. d in grado di reggere bene questa responsabi· 
lità davanti agli scatenati cugini della Fiat tra cui 
brillano sempre «Tony» e Mannln! nonostante noie ad 
ammortlzator! ed all'Impianto elettrico li facciano abba· 
stanza impazzire. 

Nella prova successiva tocca a Vatanen abbandonare. 
Il suo puntuale ritiro coincide con Wla toecata. E' una 
regola in questo mondiale. Adesso la situazione è fluida. 
ma Waldegaard, che pur ha problemi di freni <!d al dill'e· 
renzia!e. è sempre più minaccioso, 

A cominciare dalla terza prova inizia l'attacco «li 
fond» di Andruet. che. pur rimpinzato di pastiglie e di 
iniezionì per il dolore, retaggio del suo incidente in pro­
va. è il più rapido per quattro speciali consecuti ve. In un 
~Uma da «vive la France 11 anche Jean RagnotU. con la 
piccola R5 giallo-oriente si lanCia nel suo l( banzaI! )1 

e stacca tempi da capogiro mentre una !astidiosissif'!l3 
nebbia confonde je idee a tutti e fa temere 11 peggIo. 

Il rally è in piena fase calda ed i comunicati che arri­
v;ano sembrano bollettini dì guerra. Sul campo cade i: 

Veri beniamini della folla i francesi Ragnotti­
Andriè che hanno entusiasmato con la R5 gr. 2 

valoroso TacchInI. che entusiasmava con la 124 spide:. 
sbatt-e:ndo rovinosamente appena finita la specìale dello 
Scravajon, 

Subito dopo, a MelCl;;no, c'è lo show di alcun.i teppj· 
sti c..;3 sì divertono a. tirare sassi contro !e auto m gara. 
'A.Il'inizio non ha."Ulo motta mira, poi (potenza dell'allena­
manto) aggiustano il tiro ed iniziano i primi centri. 
~oberasco «vale ....ento punti li e gli fracassano in pieno 
11 cristallo che va in frantumi (molto anche grazie aH~ 
5U.e imp:ecazionì I. Più avanti toccherà. ad aitri ed il 
rally toccherà il fondo {non organIzzati va ma come mal· 
~ostume). 

Prima di questo c'era stato un riordinamento a Loano 
che poteva diventare decisivo, Con una certa ingenuità, 
i commissari comunicano il tempo della nuova partenza 
solo a Carello, tacitamente soUointendendo che tutti si 
sarebbero mossi un minuto WlO dali 'altro, PregUasco, 
invece, alla sua ora, non è presente nonostante gli urli 
di Bianchi e Fiorio. Quando arriva è già partito Ormez-

Lui ;larte ugualmente non sarà penalizzato né 
ritardo, né del fatto non sia ripartito nello 

stesso ordine di entrata nel parco chiuso. Fa da salva· 
gente la mancata comunicazione scritta degli organizza· 
to::-i che funge da provvidenziaie scappatQia mal digerita 
da tutti i rappresentanti della stampa estera, molti del 
quali lanceranno accuse più o meno velate di favoritismi 
agli or~aniz;zatori italiani. Tornando alla speciale del 
Melog!lO c'è da rilevare l"uscita di strada {con « tonneau n 
perfetto) di BaccheUl e Rossetti. Quando l due torneranno 
a ( ruote i1) giù» sarà passato tanto tempo. ma. gli ordìni 
superiori (divini?) sono di continuare sino a Sanremo 
confidando nella provvidenza (che una volta tanto rice­
verà una clamorosa smentit&). 

Le strade intano non si vedono più. Sono solo intuìte 
dai piloti che arrancano nella nebbia più fitta. e più peri­
colosa. Al via della speciale del Quazzo '(che curiosa, 
coincidente. assonanza) c'è Wla neutralizzazione di oltre 
un'ora. I piloti sono bloccati al freddo e nessuno vor­
rebbe ripartire nella nebbia con tutti 1 rischi .annessi e 
connessi. In par,tioolàre careJlo si rende conto del peri­
colo che' dronta., Ma parte ed a metà sbatte con vio­
lenza. E' ancora un leader ad abbandonare e per la 
Lancia si pro!\la un mB)' ben diverso dalla tradizione. 
Nella nebbia Ragnottl non ha solo i fari gtal11 ma anche 
gli oochi ed il Il pliì rapido (anche se poi risulterà he­
gUaseo li più velooe di tutti). 

Subiti! ,i torna sulle ScravaJon e questa volta a sbat· 
tere è Waldepard che accorcia notevolmente la sua 
Escort perdendO più di dieci minuti. 'All'assIstenza, dove 
in qualche modo TIesée ad arrivare, gli sostltulacono l'in· 
tera sospensione posteriore e .1 ributterà nella lotta. 
Adesso però molto più compromessa. 

Con saggia decisione alcune prove vengono eliminate 
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Pur approfittando del malaugurato abbandono di 
Cerrato, Cambiaghi-Sanfront hanno vinto il gr. 1 

e nelle ultime tre, oltre ad alcuni exploits di Ptegl1aseo 
51 registra, proprio neU'ultima, una foratura di Andruet 
che si fa passare da VermI in classillca. La Fiat ha tre 
macchine ai primi tre pos ti ed é già giorno. E Il buon 
.;:-iorno si vede al mattino ... 

3. TAPPA 

ANDRUET riprende 
r attardato VERINI 
Cna trentina di ore di riposo sono proprio 11 tocca­

sana, Quest'anno il ral1y. nella nuova. formula in tre 
tappe. pare piu gradito a tutti e mette sullo stesso livello 
i piloti più allenati e quelli che corrono saltuariamente. 
Ii Gruppo, ovviamente. ha già studiato la tattica da adot­
tare 8 che non può che essere una: mantenere le posi­
i'!:ioni sino all'arrivo salvo che non subentri qualche 
fattore esterno a ribaltare qualcosa. L'importante è che 
Waidcgaard non si muova dal suo quinto ;;osto. Anche 
in Opel c'è stato un consiglio di guerra che ha. imposto 
una giusta. tattica. prudenziale ad Ormezzano anche a 
rischIO di un sorpasso da parte di Ragnotti che lo tal. 
lona in Gr, 2, In ballo c'è il campionato tricolore del 
turismo preparato e a «Tramezzino;; è sumciente arri· 
..... a.re nei primi cinque. 

Quando il ral1y si muove per l'ultima fatica piove 
davvero fortissimo e la notte che incomincia pare pr().. 
pr:o da ( diluivio universale »), In previsio!le di questo, 
al parco di lavoro di San RantOlo. la megaorganizzazione 
Fiat ha addirittura costruito una specie di (( iArca di Noè li, 

una pista di legno sopra cui le macchine di gara faranno 
assistenza senza. che i meccanici debbano sdraiarsi nel 
fango, Quando arrivano le prime macchìne è «Tony li- ad 
essere il piU veloce mentre Andru-et e Verini si tengono 
sulla media prefissata. Il tempo di Wa.tdegaard è più che 
buono~ ma il distacco :resta; allora lo svedese gioca la 
carta dei pneumatici jntermedi mentre le Fiat tengono 
i piogJia. All'appello manca Bertolo che si è perso contro 
la montagna. Anche Dall'Ava è un po' in difficoltà perché 
può usare solamente i Ireni anteriori, ma resiste cosi 
come lo scatenato RagnotU che si esalta più le condizioni 
atmosIerlche si accaniscono. 

'Al secondo passaggio da San Romolo è ancora IN: Tony )) 
Fassina a entusiasmare mentre Waldegaard. nonostante 
la pioggia torrenziale e la nebbia, è ri',lscito a sbalor­
dire con i suoi ({ intermedi)l (ma forse è proprio vero 
che alla Dunlop non hanno gomme da acqua sullo stan. 
dard delle altre), Nella nebbia. invece, picchia CeNato 
che ha dominato fino a questo momento il G:-, l e ehe 
arriva ìn ritardo con il triangolo inferiore destro della 
sospensione ,piegato. Sotto l'acqua i meccanici di Con­
rero cercano di supera.rsi, ma per lui non c·è niente 
da fare: deve abbandonare lasciando H'bero il campo 
a Cambiaghi con la Ford Escort 2000. 

Nella nebbia spariscono anche le due rivali in campo
femminile, Antonella Mandelll (con Paola BogglaJ e 
FabrIzia Pons (con Anna. Gatti), Assìeme avevano dato 
vita. ad Wl bel duello che -aveva visto. questa volta, W'lR 
netta. supremazia della Mandelli, poi punita da una 
foratura. 

0,1 passare delle ore, nonostante il continuo im­
pegno di Waldegaard e l'altrettanto valido impegno di 
Pregllasco che, forature a parte, tiene bene il suo quarto 
posto al sicuro dalla ra.bbia dello svedese I(curando cosi 
eontelnl'oranea.numte gli interessi della Fiat e dì Munarl 
nel due campionati l'lA), Il rally si trascina. Purtroppo 
spariscono di scena Leoneltl e Pellegrino che stavano 
correndo una bella gara COn la ,131 :Abarth, preparata a 
Torino dal Volta. e che erano prima nella speciale clas. 
sl!!ca del privat!o Tutto sembra deciso, ma ad un tratto 
alla 'Iii'! di Verlnl Céde Il differenziale. >AII'asslstenza sì 
lavora freneticamente ma al controllo ararlo si pagano 
due minuti 'che favoriscono Il sorpasso di Andruet (e 51 
pareggia così la foratura della seconda tappa). 11 frano 
cese è prlmo, la l!'iat .Inee Il suo primo Sanremo ed Il 
copione sperato è rispettato. Intanto ha smesso di cadere 
acqua ed In!zla la pioggia di champagne. Per I nostri 

colori Il proprio passata la tempesta. • 

c.c. 

domenicaSPRINT il Trofeo A-112 

E GIÀ TEMPO DI PREMI PER LA A 112 MA NON PER TABATON 

BETTEGAringrazia... 

SANREMO Lungo i più pittoreschi passi dell' ambien· 
te naturale che circonda in armonìca fusione il centro 
turistico di Sanremo, il campionato Autobiandù A 112 
ha scritto, nd corso della seconda tappa dell'iridato 
r.Uy unrcm""" il dodicesimo capitolo dell.- sua storia. 
La coppia dei «: giovani sposini » Bettega è uscita ancora 
una volta vincit!ice, ma nOn per sortilegio, per il con· 
COrso di favorevoli circostanze. Bettega e signora sono 
saliti sulla dma dell' albero de11. cuccagna dopo aver 
dimostrato che ben difficilmente altri avrebbero potuto 
loro togliere il successo. Tra i luoghi comuni della let· 
teratura sportiva automobilistica figura la definizione che 
il rally (inteso nell. SUa vera espressione) è la prova 
della veri tà per i piloti di fondo. La sua è una doppia 
verità: fisica e psichlca. La verità fisica è un fatto di 
nervi) di fegato e di cuore. L'altra, e cioè la verirà psi~ 
chica, è meno appariscente, ma più difficile perché 
consiste in quel complesso armonico dj doti che per un 
verso manifestano il temperamento dd piIota e per un 
altro verso ne determinano lo sd!c, 

Bettega è stato protagonista di una gara intelIigente, 
regolare e coraggiosa al tempo stesso. Non si è smon~ 
rato quando a suo dire gli avrebbero appioppato un 
minuto in più nel corso dei 1. settore della prima prova 
speciale. Ha saputo mantenersi calmo e lanciandosi in 
disperati aHunghi a tavoletta neHe susseguenti prove è 
riuscito a colmare lo svantaggio che aveva nei confronti 
dei compagni-rivali Tab.ton e Gasole. Non si vince 
un rally duro. inesorabile come questo se non si pos" 
seggono qualità di rilievo e non si realizzano ì tempi 
che Bettega ha realizzato nelle 11 prove in programma 
\ ne ha vinte 6, tre volte è riuscito secondo, una volra 
;;esto ed una volta qU:.I!tordìcesimo, la primll). 

Nella Scl<l prepotente e limpidissima cl Imbattiamo 
infatti in Gasole-Coco, Turetta~F~sta, Bai Macario-Al· 
berti (saranno poi esclusi dalla class.ifica per irregolarità 
tecniche) Pelli·Ci,laghi, Perona·VetceiIino, Da Schio· 
Bonilga. Gianmarini-BertoIa, tutti elementi che fanno 
parre dette guardie nobili della tutti elementi che 
hanno difeso a denti srretti prospettive di clas­
sitica dando origine ad una' di valori chiara e 
spietata, ad una seIezione che ha avuto il lato crudele 
di una decimazione. Una breve cronaca cleIIa gara muove 
dalle cattive condìzionÌ ambientali clelIa prima speciale 
in due settori. In questa prova (dove esce di strada Fu~ 
saro·j è subito sbalorditivo il tempo di Tabaton·Rogano che 
osano più di chiunque altro, anche se nel finale alai 
concorrenti rius.ciranno ad apparire rapidissimi per l' 

Per Comelli Sanremo era l'unica occasione per 
arrivare terzo In campionato. E' finita così·" 

evidente mutare della situazione. La corsa pare essere 
subito una lotta a cinque con Tabaton e Gasole davanti. 
e Bettega, Mini e Turetta leggermente staccati. 

Sul fondo viscido ad un certo punto si rischia LIni{ 

Caporetto, Tabaton picchìa in trasferimento ed apre le 
ruote della shua vettura. Comelli picchia rovinosamente 
e non' può sperare in un recupero dopo il brotto inizio, 
Gasale esee e perde oltre due minuti, Bettega esee ma 
non ha danni e Mirri rallenta con la carrozzeria che 
gli si apre. 

Dopo Loano totto è ancora da gio<::are, ma T.baton 
esce di strada ed abbandona lasciando s.ldàmellte la 

. testa • Bettega. >Dietro Mini e Gasale risalgono mentre 
Turetta ha il motore nei gnai. A pochissimi chilometri 
dall'arrivo, anche Mirri, che è secondo, fora e poi sul 
cerchio va a sbattere mentre Gasole sorpassa un ras~ 
sellflato Turetta. E' proprio finita. 

Carlo Burlando 

Ancora un successo per i coniugi Bettega. Ades· 
so per il campione c'è l'occasione Stratos 

...anche per 
laSTRATOS 

SANREMO - Venerdi mattina, nell'occasione del· 
la premiazione della gara riservata alle Auto· 
bianchi A 112 Abarth e vinta da Bettega, i re· 
sponsabHi della Lancia hanno voluto fare il pun·
to sul campionato praticamente concluso annun· 
ciando anche le novità per il Trofeo 70 HP del 
1978. 

I dati comunicati da Cesare Fior;o sull'attivi· 
tà svolta sono di estremo interesse. a due gare
dalla conclusione del Campionato ben 148 equi· 
paggi si sono cimentati nelle tìratissime g9ire di 
Trofeo, per un totale di 448 presenze. Risultato 
tecnico forse insperato all'inizio del Trofeo: la 
percentuale degli arrivi è stata mediamente del 
66% nonostante quasi tutte le prove si siano di· 
sputate con il coltello fra i denti. 

Il Sanremo si può considerare praticamente
la fine del Campionato: la vittoria di Bettega
anche in questa gara, che presentava difficoltà 
concentrate e superiori alla somma di due o 
tre delle prove disputate, dimostra che questo pio 
lota ha hen meritato il successo finale e per lui, 
come per Fusaro, è già pronto un premio, Dalla 
prossima settimana. i due piloti inizieranno del· 
le prove a Torino per partecipare: Bettega con 
una Stratos al Rally saluzzese dei «100.000 Tra· 
bucchi» e Fusaro con una 131 al Rally della 
Valle d'Aosta. La serietà di questo impei!I10 as· 
sunto dalla Lancia è evidenziata dal penodo di 
prove che sarà concesso 'ai piloti affinché possano 
cimentarsi in gara con mezzi tanto potenti sol· 
tanto quando si saranno sufficientemente afIia· 
tatL E' addirittura possibile anche un rinvio del 
debutto piuttosto che rischiare di «bruciare" 
due ragazzi che 'le qualità le hanno certaIn<mte, 
a giudizio del dotto Fiorio che li giUdica pi:loti 
di sicuro avvenire. 

Lo scopo che gli ideatori del Trofeo si erano 
prefissi si può considerare ottenuto: le macchi­
ne erano praticamente tutte sul medesimo livel· 
lo e ~e doti ,tecniche e di intelligenza hanno 
messo in evidenza i mi~liorL Il Trofeo sarà ri· 
petuto nel 1978, ed è gIà una. buona notizia. e 
sarà ulteriormente migliorato facendo tesoro del· 
le esperienze di quest'anno: sarà ridotto il nu· 
mero delle gare, non vi saranno coefficienti, non 
vi. saranno più percorsi di tipo misto. O tutto a· 
sfalto o tutta ,terra per agevolare i costi (gomme 
in prima linea). Oltre al titolo finale sono anche 
previsti gironi :intermedi tre - che ilaureeran· 
no un vincitore per \lfIli terzo di campionato. E' 
prevista anche. upachl&llifica per esordienti - di 
cui si stan:rìo ktudiando i partico!a.ri per limita· 
re le spese a chi :inizia - c, ultimo «agreement », 
sarà ulteriormente aumentata la dotazione dei 
premi, 6ia di gara I)lle finali. I rlsiiItàti di que·
st'anno fanno lhenSperare, :Il premio' già con:­
cesso ai migliori ~iBettega-strat.>s, F\lsa:ro-.131) fa 
venire l'acquol:ina fu bocca e dimostra che con 
valide capacità e scelte :intelligenti si può arriva· 
re Iin alto e npidamente senza superare certi ti· 
velli . di spesa. " '. , ,. ' ., . , 
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